
 
 

 
 
 
L’ASSOCIAZIONE 
L’Associazione Mosaico Euroafricano è una ONLUS fondata nel 2001 a 
Milano da Cecilia Lachat, infermiera volontaria per molti anni in 
Guinea e Zambia. L’amore per l’Africa e la sua popolazione, nonché 
lo scontro quotidiano con la triste realtà di tanti bambini 
sfortunati, l’hanno spinta alla realizzazione di un centro 
d’accoglienza in Botswana (Ghanzi District - deserto del Kalahari 
- Africa australe).  
Il centro per bambini orfani e bisognosi si prende cura di circa 
85 bimbi di un’età compresa fra i 3 e i 6-7 anni, tra i quali 
purtroppo alcuni sieropositivi. In Botswana l’ingente diffusione 
dell’Aids, unitamente alla presenza di malattie e infettive e 
gastro-intestinali, la scarsità di risorse igieniche, la povertà e 
la malnutrizione, lascia numerosi bambini orfani e in difficoltà. 
Il nostro obiettivo è far crescere i bimbi in un ambiente sano e 
sereno; di assicurare loro una dieta equilibrata; cure medico-
sanitarie; istruzione e soprattutto tanto affetto garantendo loro, 
per quanto possibile, un’infanzia. Cerchiamo di occuparci anche 
delle famiglie, aiutandole ad affrontare le difficoltà quotidiane 
e le loro responsabilità nei confronti dei più piccoli.   
 
 
 
 
 
 
 



 
 
IL CENTRO IN BOTSWANA 
Il centro d’accoglienza è stato inaugurato nel 2004 alla presenza 
del Presidente del Botswana Mr Festus G. Mogae, che ha espresso 
entusiasmo e apprezzamento per il progetto di grande aiuto ai 
bambini del Botswana; ospite d’eccezione l’attrice Maria Grazia 
Cucinotta, la nostra madrina. Il centro dispone di asilo nido, 
scuola materna, infermeria, magazzini, cucina, sala da pranzo e 
alloggi per il personale, tuttavia siamo continuamente 
raccogliendo fondi per ampliarlo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
PROGETTO DI AUTONOMIA ENERGETICA 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO & PANNELLI SOLARI TERMICI 
 
Nella prospettiva di un auto-sostentamento del centro stiamo 
cercando un donatore disposto a fornirci un impianto fotovoltaico 
per la produzione di energia elettrica e dei panelli solari per il 
riscaldamento dell’acqua. 
Una parte considerevole dei costi di gestione del centro è 
costituita dal consumo energetico. Ogni mese, solo per l’energia 
elettrica, spendiamo circa 400 euro. In Botswana il Sole splende 
per la maggior parte dell’anno e vorremmo poter sfruttare questa 
fonte di energia naturale per soddisfare i nostri bisogni.  
Va aggiunto che, a completamento e integrazione del progetto di 
autonomia energetica, stiamo cercando di allevare degli animali da 
fattoria. I bambini avrebbero peraltro la possibilità di 
confrontarsi con essi e imparare ad allevarli. Stiamo anche 
cercando di produrre frutta e verdura per i nostri bambini.  
 
DATI TECNICI 
 
Impianto fotovoltaico 
La scuola si trova nel Ghanzi District (Botswana). La linea che 
arriva al centro dei bambini da Ghanzi (il paese più vicino circa 
30 km) tramite i pilastri dell’elettricità ha un voltaggio di 
11000 che passa da un trasformatore che la porta a 380v tri fase, 
poi ogni fase ha 220v. La frequenza è 50 Hertz. 
L’impianto serve per garantire la funzionalità delle due celle 
frigorifero della scuola, l’illuminazione dei locali, una minima 
illuminazione notturna, il funzionamento della lavatrice, del 
computer, ecc. 
Servirebbe la fornitura di materiale per un impianto fotovoltaico 
completo da 6kwp (pannelli, inverter, cavi ecc.). 
La scuola dispone di un’area molto vasta per la collocazione dei 
pannelli (cfr. planimetria di seguito)ed è quindi possibile trovar 
posto su una falda di tetto. 
 
Pannelli solari termici 
Cinque pannelli termici per la generazione di acqua calda con 
relativo impianto di stoccaggio.  



 
 
 
Non chiediamo materiali di ultima generazione, sia per l’impianto 
fotovoltaico, sia per i pannelli solari, ciò che è disponibile e 
si adatta alle necessità sarebbe per noi di grande aiuto.   
 
PLANIMETRIA DELLA SCUOLA 

 
 
 
 
 



 
 
TRASPORTO DELLA FORNITURA TRAMITE CONTAINER 
Con una frequenza di 2/3 anni spediamo in Botswana un container 
con i vestiti e i beni di prima necessità raccolti regolarmente 
per noi da cari amici e aziende, tutto materiale che altrimenti 
saremmo costretti ad acquistare. L’impianto potrebbe essere 
trasportato nel container che vorremmo far partire alla fine del 
2014. 
 
MONTAGGIO 
Una volta che i panelli saranno giunti a destinazione con 
indicazioni generali sul montaggio e funzionamento, possiamo 
occuparci autonomamente del loro posizionamento e attivazione.  
 


